
 
 

Domenica 12 Novembre       Domenica XXXII 
 

Sante Messe in orario festivo. 
 

 

Giovedì 16 Novembre   
 

Ore  20,45 a Castelnovo (chiesa della Risurrezione) Veglia di preghiera in 
preparazione alle ordinazioni diaconali di Mario, Giampellegrino, Ivano 

e Silvio e al ministero di accoliti di Daniele Paolo e Giorgio. 
 

 

Venerdì 17 Novembre     Santa Elisabetta d’Ungheria 
 

 

Sabato 18 Novembre      
 

Giornata della COLLETTA ALIMENTARE 
Cerchiamo persone disponibili i diversi orari della giornata per accogliere 

le offerte di generi alimentari davanti ai supermercati.  
Per informazioni Gabriella tel 348 642 4952 

 

Dalle ore 9,00 presso Parrocchia Sacro Cuore “Convegno CARITAS” 
 

Ore  18,00 In  Cattedrale a Reggio ordinazioni diaconali (vedi sopra) 

 

 

Domenica 19 Novembre       Domenica XXXIII 
 

A Castelnovo ore 11,00 Chiesa della Risurrezione  
Santa Messa in cui faranno servizio i nuovi diaconi. 

 

 

Dopo la celebrazione segue un pic-nic in oratorio, dove ognuno porta 
qualcosa per se e da mettere anche a disposizione di tutti. 

 

 

 

La CARITAS abbisogna di: Latte, riso e zucchero. 
 

 

 

Domenica XXXII del tempo ordinario anno A  12.11.2023 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura Sap 6,12-16: 
L’autore sacro ci dice che la Sapienza si dona agli uomini e va in 
cerca di quanti si lasciano trovare lei. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 62,2;3-4;5-6;7-8: 
Il salmista ci offre parole dolci da ripetere e cantare nell’attesa che il 
Signore ritorni. 
 
 

Seconda Lettura 1Ts 4,13-18: 
L’apostolo ci instilla la speranza della risurrezione. 
  
 

Vangelo Mt 25,1-13: 
Cristo ci esorta ad attendere il suo ritorno. 
 

 

 

 

 

 

 

UN RACCONTO PER L’ANIMA Abbandono 
 

 

Naufragio del transatlantico Andrea Doria.  
Gente che corre, che urla, che spinge. Ovunque aria di disperazione. 
Ma ecco una mamma: tra le braccia porta il suo bambino che non piange, 
non teme: dorme sereno. 
 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Andare oltre un mondo di soci 
 

106. C’è un riconoscimento basilare, essenziale da compiere per cammi-
nare verso l’amicizia sociale e la fraternità universale: rendersi conto di 
quanto vale un essere umano, quanto vale una persona, sempre e in qua-
lunque circostanza. Se ciascuno vale tanto, bisogna dire con chiarezza e 
fermezza che «il solo fatto di essere nati in un luogo con minori risorse o 
minor sviluppo non giustifica che alcune persone vivano con minore di-
gnità». Questo è un principio elementare della vita sociale, che viene abi-
tualmente e in vari modi ignorato da quanti vedono che non conviene alla 
loro visione del mondo o non serve ai loro fini. 107. Ogni essere umano ha 
diritto a vivere con dignità e a svilupparsi integralmente, e nessun Paese 
può negare tale diritto fondamentale. Ognuno lo possiede, anche se è 
poco efficiente, anche se è nato o cresciuto con delle limitazioni; infatti ciò 
non sminuisce la sua immensa dignità come persona umana, che non si 
fonda sulle circostanze bensì sul valore del suo essere. Quando questo 
principio elementare non è salvaguardato, non c’è futuro né per la frater-
nità né per la sopravvivenza dell’umanità.    
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 
 

    

 
 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XXXIII (Anno A)   
19 Novembre 2023   

Vangelo Matteo (Mt 25,14-30)   

 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa pa-
rabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per 
un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 
beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 

Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne gua-
dagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guada-
gnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare 
una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto 
tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 
dicendo: "Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guada-
gnati altri cinque". "Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone". 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: "Signore, mi 
hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo 
buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 
"Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e rac-
cogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il 
tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". 
Il padrone gli rispose: "Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove 
non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il 
mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'inte-
resse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché 
a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà 
tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti"». 
 
 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 11 Ore   18,00 Def. Canovi Luisa;  

Deff. Canovi Francesco, Aldina, e dott. Ciro. 

 DOMENICA 12
 Gatta     
 Villaberza      
  Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30 
Ore   11,00 
Ore   11,00 

Deff. Tornati Bianca, Monti Domenico. 

 

Per le comunità.  

LUNEDI’ 13 Ore   18,00  

MARTEDI’ 14 Ore   18,00  

MERCOLEDI’ 15 Ore   18,00  

GIOVEDI’ 16 Ore   18,00  

VENERDI’ 17 Ore   10,00  

SABATO 18 Ore   18,00 Deff. Pignedoli Gianna. Pignedoli Elisenna. 

Deff. Prampolini Dino e Miriam. 

 DOMENICA 19
 Gatta     
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30 
Ore   11,00 
Ore   11,00 

 

Def. Maro. 

 

Per le comunità 
  


